IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che:
· ai sensi del 1° comma dell’art. 43 del Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) “i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio secondo le modalità dettate dall'articolo 39, comma 2, e di presentare interrogazioni e mozioni“;
· il successivo 8° comma articolo 50 del medesimo TUEL dispone che: “sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune e della provincia presso enti, aziende ed istituzioni“;
Atteso che: 
· recentemente organi di stampa hanno riportato notizia dell’intervento del Presidente della Fondazione CRC in occasione della riunione del Consiglio Generale del mese di dicembre, nel corso del quale egli avrebbe ridicolizzato la campagna a sostegno della gestione pubblica del servizio idrico integrato e avrebbe descritto sarcasticamente le iniziative condotte a salvaguardia della linea ferroviaria Cuneo-Nizza come  iniziative a favore  dei cuneesi possessori di ville a Mentone e Nizza;

Considerato che:

· pur non avendo i componenti del Consiglio Generale designati dalla Amministrazione Comunale di Cuneo un vincolo di mandato rispetto all’Ente designante, sia comunque doveroso per l’Amministrazione chiedere loro conto di affermazioni di particolare gravità, in particolare quando siano evidentemente contrastanti con le proprie linee di indirizzo politico;  
RICHIAMATA

la competenza del Consiglio Comunale sancita dall’8° comma art. 50 TUEL prima citato, a dettare indirizzi cui il Sindaco, titolare della giuridica facoltà di provvedere alle nomine ed alle designazioni dei rappresentanti dell’Ente deve attenersi, competenza quindi che pacificamente implica anche la potestà di dettare indirizzi per la vigilanza che il Sindaco deve esercitare rispetto alla modalità con cui il mandato è esplicato nel momento in cui emergono situazioni di tanta gravità da non poter essere ignorate;

INVITA IL SINDACO
· a convocare il Presidente della Fondazione CRC perché riferisca su quanto accaduto, fornendo chiarimenti circa le affermazioni attribuitegli ed ad informare successivamente il Consiglio Comunale al riguardo.

